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	NOVENA DI
NATALE

	


BUON COMPLEANNO,
GESÙ!
(Riflessione del Cardinal Angelo Comastri) 
È Natale!

Prepara la culla.




	ESPOSIZIONE DEL

SS. SACRAMENTO


INNI E CANTI
1 Inni e canti sciogliamo fedeli al divino eucaristico Re; egli ascoso nei mistici veli cibo all’alma fedele si diè.

Rit. Dei tuoi figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti adora; per i miseri implora perdono, per i deboli implora pietà. (bis)

2 Sotto il velo che il grano compose su quel trono raggiante di luce, il Signore dei signori s’ascose per avere l’impero dei cuor.
Sia lodato e ringraziato ogni momento.

Il Santissimo e Divinissimo Sacramento.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

CANTO DELLE PROFEZIE
Rit. Venite adoriamo il Re Signore * 
        che sta per venire.

Godi, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme: ecco il Signore verrà, ed in quel giorno vi sarà grande luce, i monti stilleranno dolcezza e dai colli scorrerà latte e miele, perché verrà un gran profeta ed egli rinnoverà Gerusalemme,

	LITURGIA DELLA PAROLA


Ascoltate la Parola di Dio dal Vangelo secondo Luca.
In quel tempo, Giovanni chiamati due dei suoi discepoli li mandò a dire al Signore: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettarne un altro?». Venuti da lui, quegli uomini dissero: «Giovanni il Battista ci ha mandati da te per domandarti: "Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettarne un altro?"». 

In quello stesso momento Gesù guarì molti da malattie, da infermità, da spiriti cattivi e donò la vista a molti ciechi. Poi diede loro questa risposta: «Andate e riferite a Giovanni ciò che avete visto e udito: i ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciata la buona notizia. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!».

	RIFLESSIONE


Mi sento emozionato, caro Gesù, nel farti gli auguri di buon compleanno. In ogni Natale tu sei il festeggiato, ma quante volte noi ci appropriamo della festa... e ti lascia​mo nell’angolo di un vago ricordo: senza impegno, senza cuo​re e senza ospitalità sincera!

Da più di duemila anni, a ogni Natale, noi ci scambiamo gli auguri perché avvertiamo che la tua nascita è anche la no​stra nascita: la nascita della speranza, la nascita della vita, la nascita dell’amore, la nascita di Dio nella grotta della nostra povertà.

Però — quanto mi dispiace doverlo riconoscere! — il tuo Na​tale è minacciato da un falso natale, che prepotentemente ci invade e ci insidia e ci narcotizza fino al punto da non vede​re più e non sentire più il richiamo del vero Natale: il tuo Na​tale, il Natale di cui abbiamo bisogno!

Quante luci riempiono le vie e le vetrine in questo perio​do! Ma la gente sa che la Luce sei tu? E se interiormente gli uomini restano al buio, a che serve addobbare la notte con variopinte luminarie? Non è una beffa, o Gesù? Non è un tra​dimento del Natale?

Tante domande, caro Gesù, si affollano nel mio cuore e diventano un invito forte alla conversione.

E noi cristiani mandiamo luce con la nostra vita? E le fa​miglie e le parrocchie rassomigliano veramente a Betlemme? Si vede la stella cometa nei nostri occhi pieni di bontà?

Dalle case e dai luoghi di divertimento in questi giorni escono musiche che vorrebbero essere invito alla gioia. Ma di quale gioia si tratta?

Gli uomini hanno scambiato il piacere con la gioia: quale mistificazione! Il piacere è il solletico della carne e, pertanto, sparisce subito e va continuamente e insaziabilmente ripetu​to; la gioia, invece, è il fremito dell’anima che giunge a Be​tlemme e vede Dio e resta affascinata e coinvolta nella festa dell’amore puro.

Sarà questa la nostra gioia? Sarà questo il nostro Natale? Gesù, come vorrei che fosse così!

Ma c’è un altro pensiero che mi turba e mi fa sentire tan​to distante il nostro natale dal tuo Natale. A Natale, o Gesù, tu non hai fatto il cenone e non hai prenotato una stanza in un lussuoso albergo di una rinomata stazione sciistica: tu sei nato povero, tu hai scelto l’umiltà di una grotta e le braccia di Maria («la poverella», amava chiamarla Francesco d’Assisi, un grande esperto del Natale vero!). Come sarebbe bello se a Na​tale, invece di riempire le case di cose inutili, le svuotassimo per condividere con chi non ha, per fare l’esperienza meravigliosa del dono, per vivere il Natale insieme a te, o Gesù! Questo sareb​be il vero regalo natalizio!

A questo punto io ti auguro ancora con tutto il cuore: buon compleanno, Gesù! Ma ho paura che la tua festa non sia la no​stra festa. Cambiaci il cuore, o Gesù, affinché noi diventiamo Betlemme e gustiamo la gioia del tuo Natale con Maria, con Giu​seppe, con i pastori, con Francesco d’Assisi, con Francesco Saverio, con Vincenzo de’ Paoli, con Teresa di Lisieux, con Charles de Foucauld, con Papa Giovanni, con Madre Teresa di Calcutta e con tante tante anime che, con il cuore, hanno preso domicilio a Betlemme.

Buon Natale a tutti, ma ora sapete di quale Natale intendo parlare.
	MAGNIFICAT


Magnificat * ánima mea Dóminum,

Et exsultávit spìritus meus * in Deo salutári meo.

Quia respéxit humilitátem ancìllæ suæ, * ecce enim ex hoc beátam me dicent omnes generatiónes.

Quia fecit mihi magna, qui potens est: * et sanctum nomen eius.

Et misericordia eius a progènie in progènies * timèntibus eum.

Fecit potèntiam in bráchio suo, * dispèrsit supèrbos mente cordis sui.

Depósuit potèntes de sede, * et exaltávit hùmiles.

Esurièntes implèvit bonis, * et dìvites dimìsit inànes.

Suscèpit Israel, pùerum suum, * recordátus misericordiæ suæ.

Sicut locùtus est ad patres nostros, * Abraham et sèmini eius in sècula.

Gloria Patri et Filio * et Spiritui Sancto.

Sicut erat in principio, et nunc et semper, et in sæcula sæculorum. Amen.

Preghiere dei fedeli 

Fratelli e sorelle, invochiamo Dio, nostro Padre, affinché l'evangelo del Figlio suo trovi nell'oggi della Chiesa e dell'umanità messaggeri credibili ed efficaci come Giovanni il Battista. Preghiamo insieme e diciamo: 
Aiutaci, Signore, a preparare le tue vie! 

- Per la Chiesa: riesca ad essere e a mostrarsi povera per essere accolta come ancella dei poveri e degli afflitti. Insieme preghiamo. 

- Per i cristiani di oggi: sappiano essere liberi da ogni collusione con i poteri del mondo per essere voce profetica che ne denuncia abusi ed arroganze. Insieme preghiamo. 

- Per i giovani credenti: non si lascino assorbire da una cultura dell'apparire e del dominare, ma apprezzino l'impegno, lo studio, la condivisione. Insieme preghiamo. 

- Per quanti sono lontani dalla Chiesa: ciascuno per la via che gli è propria possa rendere vivo in sé il disegno di Dio. Insieme preghiamo. 

Padre nostro

O Signore, donaci il coraggio di accogliere il seme della tua Parola. Parola di amore, Parola che salva, Parola che trasforma. Donaci, o Signore, un cuore aperto, capace di suscitare e donare gesti e parole, che aiutano ad incontrare Te. Amen. 

	BENEDIZIONE
EUCARISTICA


TANTUM ERGO
1 Tantum ergo Sacraméntum venerémur cérnui et antìquum documéntum novo cedat rìtui: praestet fides suppleméntum sénsuum deféctui.

2 Genitòri Genitòque laus et iubilàtio, salus, honor, virtus quoque sit et benedìctio: Procedénti ab utròque compar sit ludàtio. Amen.

Preghiamo. O Dio, che nel mistero eucaristico ci hai dato il pane vero disceso dal cielo, fa’ che viviamo sempre in te con la forza di questo cibo spirituale e nell’ultimo giorno risorgiamo gloriosi alla vita eterna. Per Cristo nostro Signore.
Amen.
INVOCAZIONI

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo cuore.

Benedetto il suo preziosissimo sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio, nei suoi angeli e nei suoi santi.

VENITE FEDELI
1 Venite, fedeli, l'angelo ci invita, venite, venite a Betlemme.

Rit. Nasce per noi Cristo Salvatore. Venite adoriamo, venite adoriamo, venite adoriamo il Signore Gesù.

2 La notte risplende, tutto il mondo attende, seguiamo i pastori a Betlemme.

3 La luce del mondo brilla in una grotta: la fede ci guida a Betlemme.
[image: image2.png]



